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SUMMARY. The results of the monitoriny of allergenic pollens (18 botanical
groups + total pollens) executed at Sassari (North Sardinia) during the biennium
1984-85 by means of Volumetric SporeTrap <Burkard>, comparedwith the dnta
of clinical-allergological investigation in the ínvestigative belt made at the scune
time, are presented. The pollen pollutíon of the aeroplankton is related to the ve-
getatbn of the surrounding aree. Concentration per hour of total pollen during a
single month are also calculated.
In 1985 higher values than in 1984 of pollen concentration were recorded,
particularyfor totalpollen,Oleaceae,Cupressaceae andQuercus.There has been
a constant low pollen concentration in Compositae and a low incidence in the
sensitiviry of the investigative belt. The Gramineae are in the first position as
responsiblefor pollinosis. Highdaily concentrationvalues (unusual in 1985) in the
Oleaceae were noted,while incidence of pollinosrs by Olive in the erea of Sassari
have turned out to be very small . The pollen of U rticaceae is present all y ear round,
but mostlyfrom the middle of March to the middle of June; in the patients sensitive
to pollinosis cross-reactíon between the Parietaria and the Urtica has been
observed.

R/ASSUNTO.Vengono presentati i risultati del monitoraggio dei pollini allergo-
geni (18 gruppi botanici + pollini totali) effeuuato a Sassari (Sardegna sett.) nel
biennio 1984-85, mediante apparecchio campionatore volumetrico nBurl<nrd>,
comparati coi dati dell'indagine clinico-allergologica effettuata contemporanea-
mente nella zona. Ia contuninazione pollinica dell'aeroplancton viene messa in
relazione con Ia vegetazione della regione circostante. È stata anche calcolata la
conc. oraria dei pollini totali nei vari mesi.
Nel 1985 si sono registrati valori di conc. pollinica superiori che nel 1984, specie
per i pollini totali, Oleaceae, Cupressaceae e Quercus. I* Compositae hanno
sempre presentato una bassa conc. pollinica, e una scarsa incidenza nelle sensi-
btlizzazioni della zona. Le Gramineae vengono aI I" posto come responsabili di
pollinosi.l* Oleaceae hanrw presentatovalori alti di conc. giorn. (eccezionali nel
1985), mentre I'incidenza di pollinosi da olivo nel Sassarese è risultata assai
limitata. Il polline di Urticaceae è presente tutto I'anno, ma soprattutto da metò
trurzo a metA giugno; si è rilevata nei pazienti pollinosici cross-reattivitA ta
Parietaria e Urtica.
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INTRODUZIONE

Essendo riconosciuta I'utilita del rilevamento dei
pollini allergogeni ai fini diagnostici, curativi e pre-
ventivi nei confronti della pollinosi, nell 'ambito della
Sardegna settentrionale abbiamo intrapreso gia dal
l98l il monitoraggio pollinico nell'aeroplancton di
Sassari, con I'intento di elaborare, dopo alcuni anni
di rilevamento, un Calendario pollinico medio vali-
do per la cina. Con la presente nota intendiamo
presentare i dati relativi al biennio 1984-95.

La Sardegna, fra le principali peculiariÈ di ordine
aerobiologico-climatico conseguenti alla sua posi_
zione geografica e insularita, presenta un prolungato
periodo di siccita estiva, piogge concentrate nei due
periodi autunno-invemale e invemo-primaverile,
frequenza e intensità dei venri (Mori A., 1966). Il
periodo di aridita estiva determina un blocco delle
fioriture, inducendo un brusco e forte calo nella
concentrívione pollinica totale dell'aeroplancton.
Cessate o diradate le piogge invemo-primaverili si
verifica I'esplosione della fioritura di buona parte
della flora mediterranea, mentre alle brevi piogge di
fine estate fa seguito una modesta ripresa della fiori-
tura. Tra i venti che contribuiscono al trasporto det
polline (Vargiu G., 1985) parricolare rilevanza assu-
me anche pcr Sassari i[ maestrale, che trasporta
polline dalla fascia a NW di Sassari, quale ad es.
quello dcl ginepro e dei pini det litorale; abbiamo
invece riscontrato che lo scirocco proveniente dal-
I'Africa settentrionalc e che di tanto in tanto investe
tutta I'Isola è assai scarsamentc apportatore di polli-
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ne (mentre è carico di sabbiolina amorfa che determi-
na il depositani sui vetrini di uno strato giallastro).

I pollini dei principali gruppi allergenici presenti
nell'aeroplancton di Sassari provengono sia dalla
vegetazione spontanea dell'Isola, che è quella tipica
mediterranea (almeno in qualche caso certÍìmente
anche dalla vicina Corsica) e in particolare della
Sardegna settentrionale (Antonelli A.R., Vargiu G.,
L9&), e sia da piante coltivate. Rientrano nella
prima: i boschi di leccio, di sughera e di roverella,
con modesta incidenza dovuta all'acero minore (Ace-
raceae), all'orniello (Oleaceae), a Rosaceae (bian-
cospino, rovi, rose, ecc.), ecc., mentre non sono state
finora da noi riscontrate sensibilizzaziottr al polline
di querce; la macchia meditenanea, che contribuisce
con Oleaceae (olivÍìstro e filliree), Cupressaceae
(ginepro rosso e ginepro fenicio), I*gwninosae
(ginestre, citisi, ecc.), Rosaceae (rovi, rose, prugno-
lo, ecc.), Palmae (palma nana); la gariga, con I'as-
senzio arborescente, I'elicnso (Compositae), ecc.; i
ginepreti litoranei a ginepro coccolone (Cupressa-
ceae), i prati (aGraminaceae,piantaggini), lg prate-
ie aGratninaceae (diffuse come conseguenza degli
incendi) e le radure del bosco e della macchia; la
vegetazione ritaria dei fiumi e rii, cnn Betulaceae
(ontano nero), Salicaceae (salici, pioppi), IJImaceae
(olmi), Oleaceae (frassini), Graminaceae (canne),
C ap r ifoli ac e ae (sambuco nero), ecc. ; I a fl ora rudera-
le sia urbana che extraurbana, con (Jrticaceae(parie-
taria e ortiche), Chenopodiaceae, Amaranthaceae,
P oly g o nac e ae, G r ami nac eae, C omp o s i t ae (Ar t e mi-
sia, ecc.), ecc.; la vegetazione alofila della zona
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costiera e degli stagni, con Chenopodiaceae,Grarni-
naceae,ecc.; ed altri tipi. Le entiÈ endemiche dell'I-
sola hanno una scarsissima incidenza allergologica
(C ompo s i tae, ginestre, poche G r ami nac e ae, ecc.).

Larga incidenza hanno le piante coltivate per
scopi vari: olivo (assai diffuso nella zonadi Sassari),
pini (pinete litoranee), castagno e nocciolo (soprat_
tutto al Limbara e altri rilicvi montuosi), alberi da
frutto (i n parti col are d i R o s ac e ae), cere al i (frumenb,
ono,mais), verdure degli orti (con Chenopodiaceae,
Compositae, Polygonaceae) e le varie piante oma-
mentali sia della citta e altri centri urbani che extra_
urbani (cipressi e altre Cupressaceae;pini e qualche
Araucaria; ligustri; olmi e bagolaro; pioppi e salice
piangente; platani; tigli; aceri; robinie, sofora e aca-
cie; qualche ippocastano; ecc.).

MATERIALI E METODI

I rilevamenti sono stati cffcttuati ininterrottamen-
te per il 1984 e 1985, medianre apparecchio campio-
natore <Volumetric Spore Trap Burkard>, collocato
entro la cina di Sassari (Palazzo Facolta di Farmacia
in V. Muroni), all'ahezzadi24,5 m dal suolo.

Cattura del polline e allcstimento dci vetrini se-
condo la tecnica usuale: nastro Melinex spalmato di
soluzione di olio di siliconc irr CClo; fissazione dcl
nastro al vetrino mediante misccla di vasellina con
paraffina al 10 7o in toluene; colorazionc con liquido
di calberla; montaggio in gelatina glicerinata alla
fucsina.

L'analisi palinologica è srara estesa a lg gruppi
botanici allergenici nonché ai pollini torali. Ci siamo
serviti di Testi e Atlanti, di una palinoteca della
Lofarma e di una Palinoteca microfotografica da noi
allestita con polline direttamcnte raccolto. La conta
è stata effettuata su Microscopio Standard universal
Zeiss, operando ncl 1984 a 800x (ob.40x, oc. lOx,
optovar 2) e nel 1985 a 500x (ob. 40x, oc. l0x,
optovar 1,25), esplorando 4 bande longitudinali con-
tinue (a rettangolo) prese rispctt.e a 4, 6, g e l0 mm
dal bordo contaminato del nastro, ed effettu ando 24
scansioni (ogni 2 mm) onde poter calcolare anche le
concentrazioni orarie.

Le concentrazioni sono state calcolate applican_
do le seguenti formule:
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A. C o ncenraioni gbrnaliere
conc. med. giorn. 

=
nf d'aria

_ .. sup. (mnf ) nastro giorn.=px  ' :  
x' 

sup. (mm2) esplorata
I

aria (rpl) aspirata in I giorno 
'

in cui
p = tot. pollini di ciascun tipo contati nelle 4 bande;

sup. nastro giomal. =
= 48 mm X 14 mm = 672 mm2.

sup. esplorata : 1984:
= 48 mm x 0,23 mm (6 campo) x 4 = 44,16 mm2

sup. esplorata: 1985:
= 48 mm x 0,35 mm (O campo) X 4 = 67 ,Z mm2

aria aspirata in I giomo = l4l m3.

conc.med.giorn.  
= 1984:  px l ,06

m3 d'aria 1985: p x 0,69

B . Concentru,bni orarie
conc. med. oraria

nf d'aria

=px sup. (mm2) contaminata in I h

sup. (mm2) esplorata in
I

aria (m3) aspirara in I h 
'

in cui
p = tot. pollini di ciascun tipo contati in ciascuna
fascia oraria nelle 4 bande;

sup. contaminata in I h =
= 2 m m x 1 4 m m = 2 8 m m 2

sup. esplorata in I h: 1984:
= 2 mm x0,23 mm x 4 = 1,84 mm2

sup. esplorata in I h: 1985:
= 2mm x 0,35 mm x 4 = 2,8 mm2
aria aspirata in I h = 0,6 m3.
conc. media oraria 1984 : p x 25,36

m3d 'a r ia  1985 ipx16 ,67
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RISULTATI

A. Concentrazioni giornaliere

Valori massimi di concentrazione giornaliera

(Tab. 1)

In Tabella vengono riportati pcr ciascun gruppo i

valori massimi di conc. giornaliera registrati ciascun

mese e in tutto I'anno.
Nei due anni vi è stata una notevole differenza

nelle conc. polliniche, assai più alta nel 1985 per i

pollini totali (37431m1 d'aria contro 993)' per le

Oleaceae (ben 2718 contro 489)' Cupressaceae-

Taxaceae (838 contro 172) e Quercus (437 contro

75); poco più alta per altri gruppi (tra cui Compositae

e G r ami nac e ae)imentre alcuni gru ppi mesofi li-i gro-

fili (B e t ulac eae, C as t a ne a, S alic ac e a e) e U r t ic ac eae

hanno presentato un valore più elevato nel 1984. Ncl

1985 i valori massimi di conc. sono stati raggiunti

generalmente in anticipo (di ca. 12'15 gg.) rispctto al

1984. Tutto ciò evidenzialanotevole variabilita che

può verificarsi nella conc. pollinica in una stessa

stazione nei vari anni, in dipcndcnza soprattutto

dell'andamento climatico dcll'annata, assai variabi-

le in Sardegna.
Il gruppo che ha prescntato le puntc più alte di

conc. è stato in entrambi gli anni quello delle OIea-

ceae (conun valore eccezionalc nel 1985); scguono,

in entrambi gli anni, altri 5 gruppi,ma con ordinc

diverso nei due anni: nel 1984 Urticaceae,

G r ami nac eae, C up r e s s Qc eae -T axac e ae, C as t a ne a,

Quer c us,nel I 9 85 C up r e s s ac e ae-T axac e ae, Que r c us,

IJ rtic ac eae, G raminac eae, C as tanea.

Sia nel 1984 che ncl 1985 non hanno mai raggiun-

to a Sassari la soglia critica di25 granuli/m3 d'aria i

potlini di Betulaceae, Compositae (anche in toto),

Corylaceae, Platanaceae,Tilia;ncl 1984 non è stam

raggiunta neppure da Pinus e Polygonaceae, ncl

1985 da Salicaceae. Le Chenopodiaceae-Amaran-

thaceae hanno supcrato la soglia critica solo a giu-

gno; le Plantaginaceae solo a giugno c nell'85 anche

a maggio; leUlmaceae solo ad aprilc e ncll'85 anche

a febbraio.
Per ben 7 gruppi (pollini totali, Chenopodiaceae-

Amar anthac eae, A r t emi s i a, G r uni rac e ae, O le ac e ae,
Plantaginaceae e Tiliaceae) il valorc massimo di
conc. giom. si è verificato a giugno, seguito da aprilc

1 4

(con 3 gruppi), mentrc nei mesi di ottobre, novembre,

dicembre e gennaio ncssun gruppo ha presentato il

valorc massimo di concentrazione. Il valore minimo

in entrambi gli anni si è avuto a otlobre, seguito

nell'84 da novembre e dicembre, nell'85 da dicem-

bre e novembre. Ncl 1985 da gennaio a giugno c'è

stata una carica pollinica assai più alta chc nel 1984,

mentre da luglio a dicembre è stata inferiore che nel

1984.

Raffronti me nsili (Tab. 2 )

Rispetto al massimo valore di conc. giom. pre-

scntato dai singoli gruppi sono risultate aI l" posto

per un maggior numcro di mcsi le Urticaceae (lO

mesi nell'84,7 nell'85), seguite nell'85 dalle Cu-

pressaccae-Taxaceae (3 mesi) e Oleaceae (2 mesi).

Medie settimanali (FiS. I)

I diagrammi delle concentrazioni per medie di 7

giomi dei pollini totali e di alcuni gruppi più impor-

tanti (Fig. l) evidcnziano la prcsenza a Sassari di una

prima stagione di impollinazione invemo-preprima-

verile, con più picchi dovuti alle fioriture dei princi-

pali gruppi implicati (Cupressaceae-Taxaceae,

IJ r t ic ac eae, B etulac eae, C ory lac e ae, S alic ac e ae, U l-

maceae,ecc.);diuna seconda grande stagione di fine

primavera-inizio estate, dovuta soprattutto a

Oleaceae, Graminaceae, Fagaceae e Urticaceaei e

una modesta stagionc a fine estate (agosto- settem-

brc), dovuta soprattutto alle Urticaceae e Chenopo-

diac e ae - Amar a nt hac e ae,mentrc sc arsi ssi m o contri -

buto danno in questa fase le C ompositae , a di fferenza

di altrc Rcgioni italiane. La Fig. I evidenzia un

anticipo delle varie fasi vcrificatosi nel 1985 rispctto

al 1984.

Medie mensili (FigS.2, 3)

Gti istogrammi delle conc. mcdie mensili dei

pollini dei tre gruppi di maggior interesse allergenico

mostrano la carica pollinica media effcttiva, la varia-

zionc mcnsile di essa e la divcrsita prcscntata nei due

anni. In particolare, mcntre nel 1984 la maggior

carica pollinica mcnsile è stata data dalle U rticaceae

(sempre al 1" posto in tutti i mcsi), ncl 1985 a giugno

è stata prcsentata dalle Oleaceae, negli altri mesi

semprc dalle IJ rticacaae. La variazionc mensile della

AEROBIOLOGIA
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Tabella 2. Graduatorie mcnsili dei gruppi pcr il valore più alto di conc. giom. (tra parcnrcsi il valorc (granuli/mt d,ariir)di massima conc. giorn.).
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Figural. concentrazioni, pcr medie di ? giorni, dei Pollini totali e di Graminaceac, olcaccae e urticaccae a sassari nel
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Figura 3. Riparúzione pcrcenl,uale dclle concenúazioni mcdic mcnsili dei pollini di Graminaccae, Olcaceaee Urticaceae
sui pollini totali nei primi 8 mesi dcl 1985 a Sassari.

carica pollinica media dellc Urticaceae nel 1985
presenta una curva tipica, con rapido aumento fino a
maggio e graduale progressiva diminuizione da
giugno a dicembre; le Oleaceae mostrano una con-
centrazione della maggiorparte della carica pollinica
in uno (1984) o due mesi (1985).

C alendario pollinico ( F ig. 4 )

Facciamo notare come i pcriodi di alta stagione
(conc. giom. superiore al valore della soglia critica

3  ( 1 e 8 7 )

(25 granuli/m3 d'aria) e continua) sono prcceduti e
seguiti da un periodo di media stagione (conc. giom.
inferiore al valorc della soglia critica ma tcontinua),
e questi sono prcccduti e seguiti da un periodo di
bassa stagione (conc. giom. inferiore alla soglia
critica e discontinua). Mentre pcr le Urticaceae non
c'ò stata quasi mai una bassa stagione, Betulaceae,
Tiliaceae eCorylaceae (nondel tutto) hanno prcsen-

tato solo una bassa stagione. Dal Calendario risulta

come lc varie fasi (soprattutlo quelle di alta stagione)
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Figura4. calendario pollinico di sassari pcr il lgg4 (sorto) e il 1985 (sopra). Arca più spessa = alla stagione: conc' alu

Itiogtia critica: 25 granuli/m3 d'aria) c continuai- 
-,,^ ̂ -:.:^.,\ mo annr in',,.

|iii;il ilil:;Jdia sugione: conc. bassa (<soglia criúca) ma conrinua;

iin* = bassa stagione: conc' bassa e discontinua'

net 1985 si sono verificate in anticipo rispetto al 1984

(cfr. in particolare Graminaceae' Oleaceae'

Fagaceae, Plantaginaceae, P oly gonaceae e Salica-

ceae).

Correlazioni meteorolo giche e osservazioni fenolo-

giche (FiS. 5)

Dairaffrontidel lavariaz, ionedellaconc.giom.
dei pollini totali e di alcuni gruppi ncl 1984 (e ncgli

altri anni di rilevamento dal 1981) coi dati metcoro-

logici di Sassari-Citta (Tmax eTmin, precipitazioni'

umidita relativa) fomitici dall'Ist' di Agronomia

della Fac. di Agraria di sassari, è risultato che I'an-

damenro dellaconc. giom. dci pollini è piùlcgata alla

variazione della Tmin giornaliera chc non a quclla

della Tmax (la conc. poll. aumenta o diminuiscc' lo

stesso giomo o/e il giomo succcssivo, con I'aumcn-

tare o diminuire della Tmin), ed è influenzata invcr-

samente dall'umidita relativa e dalle precipitazioni

(con effetto nello stcsso giomo o anche in qucllo

successivo spccie pcr quanto riguarda lc giornatc di

pioggia).

l 8

L'andamentodcl laconc.giom.deipol l ini total ie
dei gruppi più rapprcsentati ha sempre presentato'

un ,n .neg l ia l t r i ann id i r i l cvamento (1981-1985)
due tipi difasi: fasi minori (meno ampie e con pcriodi

di 2-8 giorni), corrclabili con le variazioni dei fattori

mcteorologici; e fasi maggiori (più ampie' abbrac-

c iant ipcr iod id iancheol t re15giorn i ) ,nondi ret ta-
mcnte conelate coi fattori mctcorologici, e che sup-

poniamo dovute a fattori intrinseci alle piante' che

ipotizziamo in ritmi pulsanti della fiorirura dci singo-

li gruppi e forse dcll'insieme della vegetazione'

B. Concentrazioni orarie (Fig' fù

I l r i tmoci rcadiano<lc ipol l in i to ta l ied iquel lod i
IJrt icaceaemostraunandamentoabbastanzasimile
nci vari mesidcll'anno (cccctto luglio, in cui la conc.

polt.èabbastanzal ivel latancl l 'arcodcl lagiomata'
vcrosimilmcntc pcr il livcllamcnto della T atmosfe-

rica c pcrchó trattasi di polline gia emesso in precc-

dcnza con scarso apporto di nuovo polline)' con un

rapido innalzamento dopo I'alba sino a un picco

missimo chc si anticipa man mano chc si vanei mesi

AEROBIOLOGIA
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caldi (h 13-14 a dicembre, h I l- l2ll2-13 a gennaio

e febbraio, h l0-1 llll-12 a marzo e aprile, h l0-l I a

maggio e giugno, h 8-9/9-10 a luglio e agosto), e si

posticipa andando ai mesi freddi (h 10-12 a settem-

bre, ottobre e novembre, h 13-14 a dicembre); segue

un calo graduale con un minimo fluttuante nelle

fasce orarie nottume (h 21-6).
Per Alnus (ontano nero) e Corylus (nocciolo) in-

vece la massima concentrazione oraria si vcrifica al
pomeriggio-sera e secondariamente nella 2' meta

della notte, la minima nella fascia oraria più calda;
sembrerebbe quindi che per piante mcsofile la cui
fioritura coincide coi mesi frcddi invemali, anchc
nell'arco della giomata essa rifugga dalle ore più
calde prediligendo invece qucllc fresche.

C. Osservazioni botanico-palinologiche e clinico-
-allergologiche zui singoli gruppi

Compositae. Abbiamo rilevato a pane il polline
di Artemisla (rapprcscntato in Sardegna soprattuno
dall'assenzio arborcscentc, Artemisia arborescens
L., meno da altre artcmisie) da quello degli altri
generi della famiglia. L'intera famiglia, che nclle
varie casistiche dell'Italia scttcntrionale e centrale
figura al 3o posto o addirittura al 2o dopo le Grami-
neceae, nella nostra zona incide in misura molto
modesta sul totale delle sensibilizzazioni da noi
riscontrate. Tale repcrto clinico trova una conferma
palinologica giacché la conc. pollinica giom. dclle
Cornpositae (anche in toto, incl. Artemisia) nci due
anni si è sempre tenuta al di sotto della soglia critica
(col valore massimo di 15 granuli/m3 ncll' 84, e di 23
granuli/m3 nell'85); il pollinc di Artemisia e quello di
Compositaa totali hanno prcscntato il massimo di
conccntrÍìzione a giugno. Nei vetrini di cntrambi gli
anni abbiamo riscontrato, in scarsa pcrcenl.uale,
granuli pollinici di Ambrosieae,e ci proponiamo una
ricerca nel tenitorio dclla Sardegna sett. pcr verifica-
re la prescnza di specie dcl gen. Ambrosia (noto
frnora pcr la sola zona di Cagliari).

Graminaceae o Gramineae. Hanno prescntato
una conc. pollinica supcriore alla soglia critica nci
mesi di maggio-giugno, e nell'84 anchc luglio, con
massimo in giugno (355 granuli/m3 nel 19g5,329 ncl
1984). Dal punto di vista allcrgologico la famiglia è

20

risultata al primo posto nel Sassarese come responsa-
bile di pollinosi, producendo una sintomatologia ab-
bastanza fastidiosa anche se non così grave come
quella data dalle Urticaceae.

Oleaceae. Rappresentate nel Sassarese dall'oli-
vastro e filliree o lillatri della macchia, dall'omiello
e frassino, dai ligustri coltivati per omamento dei
viali, ma soprattutto dall'olivo larghissimamente
coltivato nella zona. L'area coltivata a olivo del solo
Comune di Sassari, concentrata intomo alla ciua,
corrispondc al 20 o/o dcll'area olivctata di tutta I'lso-
la, e al 47 o/o di quella dclla Provincia di Sassari, e
occupa il 15 Vo dcllasuperficie coltivabile del Comune
(Idda L., 1973); ad essa si aggiungano le aree dei
Comuni limitrofi, nei quali ugualmente I'ulivo è
coltivato intensivamente. La stagione pollinica prin-
cipale, con valori superiori alla soglia critica (25
granuli/m3 d'aria), abbraccia un solo mese: nel 1984
ha coinciso con tutto giugno, con la massima conc. di
489 granuli/mr pari a poco meno della metà della
massima conc. annua dei pollini totali; e inoltre a
diccmbre (pcr pollinc di frassino la cui fioritura a
diccmbre vicnc pcrciò confermata);nel l985la soglia
critica si è superata dal 23 maggio al 20 giugno, ma
con valori assai alti culminantiin?T l8 granuli/m3 al
2 giugno, corrispondente al72,6 o/o della massima
conc. annua dci pollini totali. L'eccezionale concen-
trazionc di pollinidi olivo a Sassari ncl 1985 è dovuta
all'eccczionale lioritura vcrifìcatasi nella zona,e che
ha dctcrminato il dcpositarsi di uno strato pollinico
giallastro ai picdi dcgli albcri di olivo. Nonosranre
talc alta caria pollinica, I' incidenza di poUinosi da
olivo ncl Sassarcse è risultata assai limitata, a diffe-
rcnza di altre zone altrettanto ricche di uliveti come
la Puglia: infatti abbiamo registrato una minima
casistica di allcrgie <<singole> al polline di olivo, in
analogia con altre regioni quali la Toscana e la
Liguria. Le positiviÈ risconrrate per il polline di
olivo sono statc pcr oltre il9} Vo in associazione con
Graminaceae,Panctaria e soprattutto con gli Acari
dclla polverc. Approfondendo le indagini mediante
tcst di provocazione e RAST, si è sempre osservata
una succcssiva negativita al polline di olivo. A tal
fine abbiamo intraprcso una ricerca per evidenziare
una probabile cross-reattivita tra questo pollinc e

AEROBIOLOGIA
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quello di G ratni nac eae, U r t ic ac eae e soprattutto con
gli Acari (Negrini A.C., Maglio M.L., Manca D.,
r976).

Urticaceae. Rappresentate da noi dalle ortiche
(Urtica sp.pl.) e dallc parictarie (Parietaria diffura
M. et l(. = P. judaicc Auct., assai diffusa, e P.

lusitanicaL., piuttosto rara). Pur avcndo cffcttuato i
rilevamenti scparatamente pcr pollini di ortica e
pollini di parietaria,li abbiamo poi accomunati ncllc

elaborazioni dal momento che non solo diversi AA.
indicano una cross-reattiviÈ fra polline di parictaria

e polline di ortica, ma anche noi stessi, nclle nosl.rc

osservazioni cliniche, abbiamo sempre rilcvato nei
pazienti affetti da allergia alla Parictaria una cross-
reattivita con Urtica. In particolare, in alcuni giomi

del pcriodo fine febbraio-mctà aprile in cui la con-
centrazione dei pollini di Urticaceae, anche non

raggiungente la soglia critica, cra dovuta esclusiva-
mente o quasi a polline di Urtica membranacea
Poiret (dai granuli assai piccoli, sui 10,5-12,5 p, e
poli-porati anziché solo 34 porati), abbiamo riscon-
trato una spiccata sintomatologia nei soggctti risulta-
ti allergici alla Parietaria. Testando i vari pazienti con
estratti di Dine diverse, abbiamo potuto rilcvare
inoltre come vi sia una assoluta cross-rcattivita fra la
Parietaria fficinafis L., ritcnuta assentc dalla Sar-
degna, e la P. judaica Auct. ( = P. diffusa M. ct K.)
fano confennato anche dai tests di provocazione da
noi eseguiti.

Il polline di U rticaceae èrisultato semprc prcscn-

te nell'atmosfcra di Sassari, e pcr buona parte dei-
I'annóin concentrazione giomaliera superiorc alla
soglia critica; i periodi di maggiore conccntrazionc
sono risultati da meta maîzo a mcà giugno (1984) e
ai primi di giugno ( 1985) per la massiccia concorrcn-
za dei pollini di ortica e di parietaria; i valori più alti
sono stati raggiunti in aprilc (1984, con429 granuli/
m3) e in maggio (1985, con 4l I granuli/mt); i valori
minimi nella seconda mcta di luglio c in ottobre-
-diccmbre.

Betulacee. Rappresentate in Sardcgna dal solo
ontano nero (A/nus glutinosa (L.) Gacrtner); abbia-
mo riscontrato pcrò qualche occasionale granulo
pollinico di B etula,verosim i I m ent c prov en i cn te d al I a

3 (1s87)

vicina Corsica. La conc. poll. giorn. nei due anni rnn
ha mai raggiunto la soglia critica; la massima con-
ccntraz.ione si è avuta a febbraio-mano (nell'gS
anche a giugno). In entrambi gli anni sono compani
pollini diAlnus a giugno, provenienti verosimilmen-
te dall'ontano vcrde (Alnus viridis (Chaix) DC.)
dclla Corsica.

C he nop odiac e ae e Amar ant hac eae. Comprendo-
no tral'altro piante alofile presenti nel litorale costie-
ro dcll'Isola. La conc. pollinica ha superato la soglia
critica solo a giugno; gli altri mesi di maggior con-
centrazione: luglio-settembre (ncll'85 anche mag-
gio). Nel Sassarese abbiamo riscontrato solo qualche
caso sporadico di scnsibrlizzazione alle Chenopo-
diaceae.

Corylaceae. Rappresentate nell'Isola dal
nocciolo (Corylus avellana L.) e dal carpino
ncro (Ostrya carpinifolia Scop.) presente in scarsa
quantiÈ nella sola Sardcgna centrale. La conc. pol-
linica si è mantcnuta assai bassa, col massimo
in febbraio..

Cupressaceae e Taxaceae. Rilevate insieme pcr

la somiglianza dcl granulo pollinico; ma la presenza
a Sassari dcl polline di Taxaceae (rappresentate dal
tasso, Taxus baccata L., coltivato a Sassari per oma-
mcnto in scarsi escmplari e presente in quantita non
rilevantc nclle zonc montane dell'Isola) è trascurabi-
lc. Rilcvanti invecc le Cupressaceae,sia perle specie
coltivate (ciprcssi, tuie , ccc.), che pcr i ginepri spon-
tanci (coccolone e fenicio) dclla zona costiera, in
particolare dcl litorale Porto Torres-Marina di Sorso
situato proprio a NW di Sassari in direzione di
provcnicnza dcl macstrale. I mesi di maggior diffu-
sionc dcl loro polline sono risultati fcbbraio-aprile,
con punta massima di 838 granuli/m3 ncl 1985 e di
172 ncl 1984; la soglia critica nel 1985 è stata
supcrata anche nci mcsi di gennaio, novembre e
dicembre (il ginepro del litorale fiorisce infatti da noi
gia dalla fine di ottobrc/primi di novembre). Proba-

bilmcntc I'alta carica di polline di CupressQ'ceae
rcgistrata è dovuta anche alla prcsenza di unadozze'

na di alberi di cipresso nelle immediate vicinanze

dclla stazionc di rilcvamcnto.
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Fagaceae. Comprendono da noi le querce (lec-

cio, sughera, roverella) e il castagno, mentre è assen-

te il faggio. Il polline di querce (scarsamente allergo-

geno) è stato presente in concentrazione superiore

alla soglia critica nei mesi di aprile-giugno (con

valori assai maggiori nel 1985 rispetto all'anno pre-

cedente). In realÈ i valori di concentrazione del
polline di querce a Sassari è un po' superiore a quello

indicato, giacché abbiamo incluso tra i pollini totali
diversi granuli di quercc non bcn conformati (è

infatti frequente la presenza di granuli abortiti o
irregolari). Il polline di castagno (più allergogeno
anche perché più piccolo) ha superato la soglia nel
mese di luglio. In entrambi gli anni (come pure negli
altri di rilevamento) la concentrazione del polline di
castagno a Sassari ha prescntato due picchi distinti,
uno nella prima quindicina di luglio e I'altro verso la
fine del mese: supponiamo che i pollini della seconda
fase provenissero in parte dalla Corsica, in cui, perla
latitudine più settentrionale,la fioritura dcl castagno
è ritardata rispctto alla Sardegna. Nel biennio si è
invece osservato solo qualche rarissimo granulo di
faggio.

Pinaceae: Pinus.I l  pol l ine di pino (Pinus sp.pl.)
nell' ae ropl ancton sassa rese p rov i ene so prattu Lto d al -

le pinete litoranee di rimboschimcnto, ma in piccola
percentuale certamentc anchc dallc pincte spontance
della Corsica meridionale c dalle limitate pinete di
Pino marittimo (Pinus pínaster Aiton) dci contraf-
forti orientali dcl Limbara. Il pcriodo di maggiore
presenza è risultato da marzo a giugno; una conc.
pollinica supcriorc alla soglia critica si è avuta solo
nell'85 con 34 granuli/m3 d'aria al4 aprile. I granuli
pollinici di Cedrus (coltivati) rilevati sono stati raris-
simi.

Plantaginaceae (piantaggini, Plantago sp. pl.). Il
periodo di maggior concentrazione è risultato da fine
aprile a tutto giugno nell'84, da meta aprile a meÈ
giugno nell'85. Si è avuta una conc. poll. supcriore
alla soglia critica in giugno (valorc mass. 39 granuli/
m3 nell'85) e ncll '85 anchc in maggio.

Platanaceae (platani). In accordo con la scarsa
presenza di platani omamentali in Citta e nel Sassa-

2 2

rìesr, la conc. poU. a Sassari, limitata a maggio
nell'84 e alla seconda meta di aprile nell'85, è risul-
tata bassa (valore mass. 17 granuli/m3) e sporadica.

Polygonaceae (poligoni e romici o acetose). Il
periodo di maggior presenza è risultato aprile-mag-
gio (e nell'84 anche in giugno). La conc. poll. ha
superato la soglia critica una sola volta nell'85 (26
maggio), mentre nell'84 ha solo raggiunto una sola
volta i 25 granuli/m3.

Salicaceae (salicie pioppi). Il pcriodo di poltina-
zionc vada novcmbre-diccmbre amaggio. Si è avuto
un valore di conc. poll. superiore alla soglia critica
solo nell'aprile dell'84 (giomi 14,15, 25 e 29).

Tiliaceae (tigli). Nonostante i tigli (Tiliasp.pl.)
siano abbastanza coltivati in Citta (Giardini, viali,
ecc.) la conc. pollinica, limitata a maggio e parte di
giugno, è stata sempre bassa (valore mass. 2 granuli/
m3) e discontinua, evidentemente a motivo dell' im-
pollinazione entomofila e delle dimensioni medie
del granulo.

U lmaceae. Comprende nell' Isola gli olmi (U lmus
sp. pl.), spontanei c coltivati, e il bagolaro (Celtis
australis L.), assai coltivato nei viali, ecc. della Citta,
ma prcscnte anchc in boschi (cs. tra Saccargia e S.
Michcle di Salvencro). Il pcriodo di pollinazione è
risultato comprcso da finc gcnnaio (1984) e primi di
febbraio (1985) a mctà maggio. La soglia critica è
stata superata ncl 1984 una sola volta (29 aprile), nel
1985 alcune volte intomo a meÈ febbraio e nella
prima quindicina di aprile (con valore mass. di 65
granuli/m3 d'aria).

CONCLUSIONI

I dati clinici anamnetici correlati con le indagini
allergologiche mediantc cutireazione e test di provo-
cazionc (abbiamo semprc controllato la positiviÈ
con estratti di più Ditte commerciali) e da RAST nei
casi dubbi, hanno evidcnziato che ncl Sassarese le
specie allergeniche capaci di provocare pollinosi
sono rapprescntate esclusivamente, in ordine di
importanza, da Graminaceae c Urticaceae, ed in

AE ROB IOLOG]A
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Tabella3. Famiglie non allergogene rilevate nel biennio.

G r u p p i
P e r  i  o d o

1  9 8 4
P r e  s c n z a

1  9 8 5
d i

l
V a l o r e  r a x .  d i  c o n c .
g i o r n .  ( p o l r . / r 3 )

1 e 8 4  |  t g g s
I

A C E R A C E A E :  A c e r

C A Ì I N A B A C E A E :  H u n u l u s

C A P R I F 0 L I A C E A E :  S a n b u
c u s

CYPERACEAE

E R I C A C E A E :  E r i c a  ( * )

H I P P 0 C A S T A ì I A C E A E :  A e
s c u  l u s

J U G L A T { O A C E A E :  J u g l a n s

JUI ICACEAE

J U N C A G I I I A C E A E  :  T r i s l o
c h i n  ( * * )

LEGUITI  NOSAE

l t l i l O S A C E A E :  A c a c i a

I . I0RACEAE:  l lo rus

l { Y R T A C E A E :  E u c a l y p t u s ,
l l y r tus

PALI{AE

ROSACEAE

7 - 1  8 . 8

3 - 2 5 . 5

2 - 3 1  . 7  ;  1 0 . 9

!-r

d a l  2 1  . 1

5 . 4 ;  2 4 . 9 - 3 0 . 1  0

d a l  2 6 . 3

d a l  6 . 2

1 3 . ó

|  
1  e . 7 - 1  0

I  2 2 . 8 - 1  1

? 9

1 5

1 7

I

1 1

2 1  . 4 - 9 . 5

4 . 7 - 1  9 . 8

2 3 . 4 - 1  . 5

1  5 .  ó - 7 . 8

2 5 . 9 - 1  . 1  1

î  ó .  3 - 2 5 .  î  0

1 6  . 2 - 2  . 3

8 . 4 - 4 . 5

2 9 . 5 - 2 7  . 1 0

2 3 . 7  - 1 1  . 1 1

d a l l ' 1 1 . 3

5 - 9 . 6

3-25.7

2 - 3 0 . 7 ;  ó - 1 4 . 9

1 5

2 3

1 ó 4

3

I

1 0

2 8  ( 1 s . e )

( 4 . 4 )

8

2

1

1

ó 0

3

1

3

1  ( r a r o )

I

3 3  ( 1 s . 7 )

1 ó  ( 2 e . 8 )

(r) Il polline di scttembre proviene evidcntemente dall'Erica multiflora presente in una ristretta zona vicino a Sassari.
(**) Il polline primaverile (aprile) è di Triglochin bulbosum, qugllo autunnale di T. laxitlorum.

II
g-
u
!6
,la

a-
to
ca

r.)
ti,
di
til
n-
lie

lls

frJ

ra,
S.
: è
di
r è
rcl
lla
65

ini
to-
iÈ
rci
le

osi
di
in

minima parte da Oleaceae e Compositae, con qual-
che sporadico caso di sensibilizzazione alle Cheno-
podiaceae.

Le nostre osservazioni clinico-allergologichc
hanno sempre avuto un cffettivo riscontro con il

Calendario pollinico.

D. Altri pollini (non o poco allergogeni)

Soprattutto nel I 9 85 abbi am o rilev ato con t si ste-

maticiù i pollini di varie famiglie non o poco aller-
gogene (Tabclla 3).
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